
 

comunicato stampa 

 

Eurofidi 

diventa confidi vigilato 
 

Banca d’Italia ha iscritto la maggiore struttura di garanzia italiana 

nell’elenco degli intermediari finanziari vigilati ex articolo 107 del Testo Unico Bancario. 

Il presidente Pezzetto: «Un risultato che conclude  

una fondamentale fase di sviluppo di Eurofidi» 

 

Torino, 27 aprile 2010 – La Banca d’Italia ha ufficialmente comunicato l’iscrizione di Eurofidi 

nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del Testo Unico Bancario (d.lgs. 385/93). Si conclude 

in questo modo il processo di trasformazione della società in intermediario finanziario 

vigilato, ossia in un organismo soggetto al controllo della Banca d’Italia.  

 

In base all’attuale normativa (articolo 2 del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 

del 9 novembre 2007), sono tenuti a chiedere l’iscrizione nell’elenco speciale tutti i Confidi che 

abbiano un volume di attività finanziaria pari o superiore a 75 milioni di euro. 

 

La garanzia rilasciata da “Eurofidi Intermediario Finanziario” assume un valore speciale per le 

imprese, in quanto trasmette la ponderazione riconosciuta da Banca d’Italia sulla parte 

garantita, permettendo di ampliare la capacità di accesso al credito. La trasformazione 

comporta vantaggi tangibili anche per le banche che, in linea generale, possono diminuire 

l’assorbimento di capitale e dispongono di un garante più solido e più strutturato (Fitch sul 

bilancio 2009 e Standard’s & Poor’s su quello 2008 hanno riconosciuto alla struttura il rating 

BBB+). 
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«Un risultato che conclude una fondamentale fase di sviluppo della società e nel contempo 

diventa la base da cui partiamo con l’obiettivo di fornire nuove soluzioni alle esigenze del 

tessuto delle piccole e medie imprese» commenta con soddisfazione il presidente di Eurofidi 

Giuseppe Pezzetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eurofidi è uno dei soggetti i cui prodotti e servizi sono caratterizzati dal marchio Eurogroup, realtà italiana di 

riferimento nei settori della garanzia al credito e della consulenza alle Pmi. 

Per quanto riguarda l’operatività del 2009: la consistenza dei finanziamenti garantiti è aumentata da 7,182 

miliardi di euro del 2008 a 8,331 miliardi del 2009 (+15,9%). Le garanzie complessivamente rilasciate sono 

salite da 4,660 miliardi di euro del 2008 a 5,247 miliardi del 2009 (+12,5%). Per quanto riguarda i dati economico-

finanziari, i risultati di Eurofidi sono stati quindi più che soddisfacenti. L’incremento dell’operatività di Eurofidi è stato 

influenzato da due fattori: una maggiore attenzione del mondo bancario nei confronti dei confidi quale strumento 

per facilitare l’erogazione di finanziamenti al sistema produttivo e la nuova politica creditizia adottata da Eurofidi 

all’inizio dell’anno 2009 per far fronte alla difficile situazione economica e finanziaria. 

Le garanzie rilasciate nel corso dell’anno sono state pari a 1,5 miliardi di euro (il 47% in più rispetto al 2008). Il 

risultato operativo è stato di 10,26 milioni. Nel corso del 2009, Eurofidi ha effettuato pagamenti per sofferenze 

pari a 74,42 milioni di euro (1,41% dello stock di garanzie), con un incremento del 73% rispetto al 2008. L’aumento è 

dovuto in parte a un maggiore rischio del portafoglio e in parte alla modalità dei pagamenti a prima richiesta (per i 

quali, tuttavia, vi è una maggior possibilità di recupero). 

L’indice di solvibilità, il principale indicatore di solidità aziendale, è del 10,55%. La percentuale è notevolmente 

superiore a quando richiesto da Banca d’Italia.  

In tutto, le imprese socie hanno raggiunto quota 40.892, con un incremento di 4.123 unità rispetto al 2008 

(+11,2%). Al 31 dicembre 2009, inoltre, erano 115 gli istituti di credito convenzionati con Eurofidi. 


